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Da un santo ad un altro, sen-
za cambiare mentalità. Al
San Paolo dunque, come a
San Siro. Lo pretende Delne-
ri anche se ha vissuto fin da
subito la gara di questa sera
come un piccolo fastidio.
«Non ci voleva, però voglio
vedere intensità e determina-
zione, anche se giocheranno
quelli che finora hanno avuto
meno minutaggio».

Messaggio limpido, come
abbastanza chiara è la squa-
dra che cercherà di resistere
il più possibile al Napoli di
Sarri. In campo andranno
Coppola con Bianchetti, He-
lander, Moras e Fares a sini-
stra basso. Davanti a questa
linea difensiva giocheranno
Checchin e Hallfredsson.
Molto probabilmente i due
esterni saranno Wszolek e
Jankovic con Tupta e Siligar-
di in avanti oppure baby Gu-
glielmelli. Troppo importan-
te la gara di domenica al Ben-
tegodi con il Sassuolo. Delne-
ri ha lasciato a casa Toni, Al-
bertazzi, Gomez Taleb, Ioni-
ta, Marquez, Matuzalem,
Pazzini, Romulo, Souprayen,

e Viviani. Scelte obbligate cer-
te ed altre invece di natura
tecnica proprio in vista del
match di domenica al Bente-
godi. Verona che dovrà però
dimostrare anche a Napoli di
aver assimilato il nuovo cre-
do di Delneri fatto di grande
intensità e voglia di mordere
l’avversario. E’ il debutto in
Coppa Italia per il Napoli te-
sta di serie, in un regolamen-
to troppo benevolo per le
grandi, disegnato apposita-
mente per chi in extremis al
termine di una stagione alta-
lenante magari deve centrare
un obiettivo minimo come la
Coppa.

Non era così nel ’76 quando
le due squadre si affrontaro-
no sul neutro dell’Olimpico a
Roma . Delneri all’epoca gio-
cava nel Foggia insieme a
«Lulù» Bergamaschi, l’avesa-
no doc famoso per aver fatto
piangere l’allora giovane mi-

lanista Bigon nella sfida tra
Verona e Milan del ’73. E pro-
prio a Napoli la famiglia Bi-
gon ha lasciato il segno, visto
che papà Albertino ha vinto
uno scudetto da tecnico e il
figlio Riccardo ha portato Hi-
guain e non solo. «Di Napoli
mi tengo il sorriso della gente
- ha dichiarato la settimana
scorsa l’attuale diesse del Ve-
rona, pronto a fare un voto in
casa di salvezza dei gialloblù.
Bigon soffre insieme a tutti
questo momento particolare
dell’Hellas ed è per questo
che sta cercando in tutti i mo-
di di portare Iturbe in giallo-
blù. « Ci spero», ha detto. In
tutto questo il Napoli atten-
de con grande serenità l’arri-
vo di Coppola e compagni.
Sarri fa un turn over ragiona-
to come era già avvenuto in
Coppa Uefa. In campo Reina
con la linea difensiva forma-
ta da Maggio, Koulibaly, Chi-

riches e Strinis. I tre di meta-
campo saranno Lopez, Valdi-
fiori e Hamsik. In avanti El
Kaddouri, Insigne e Mer-
tens. Napoli 2 che potrebbe
tranquillamente mettere in
difficoltà il Verona titolare.
Troppa la differenza tecnica
fra le due rose, ma nel calcio
si sa, mai nulla è scontato.
Delneri attraverso l’organiz-
zazione di gioco, una ritrova-
ta condizione atletica di alcu-
ni e la voglia di fare è riuscito
a fermare il Milan. L’obietti-
vo è restare in partita il più
possibile al San Paolo e rega-
lare qualche emozione a
quanti si sobbarcheranno
una trasferta lunga e pericolo-
sa. Una rivalità nata nella ga-
ra d’esordio di Maradona in
Italia, 31 anni fa. Quella gara
fu seguita da incidenti fuori
dallo stadio e ci furono dei ti-
fosi veronesi accoltellati, al-
tro che «Giuletta è ....».•

LASERATA. Toni elaGabbiadinisono statipremiati dall’Assocalciatorinell’eventoorganizzato aMilano

LucaeMelania,checoppiaalGranGalà
L’attaccantegialloblù
nella formazione tipo 2015
Lapuntadi Agsmfafesta
peri200 golconVerona

Coppa Italia
Si giocano gli ottavi di finale

UNA«SFIDA IMPOSSIBILE». Dopoil ko in campionato, ilVerona ritrovala formazionepartenopea. Pronostico tuttoperlatruppa di Sarri

SiaccendonolelucisulSanPaolo
EsamediCoppaperl’«HellasDue»
Delneri lasciaa casacapitanTonie tanti titolari
Bancodiprovaper i rientrantiHallfredsson eFares
NelNapoli inpanchinaHiguain, Jorginhoe Callejon

Soloieri mattina,36 oreprima
dellapartita, i tifosi dell'Hellas
hannoavutoil vialibera per
poteracquistarei bigliettiper
lagaradelle 19distasera col
Napolial SanPaolo.
Nonostantel'okdaparte
dell'OsservatorioNazionale
sulleManifestazioniSportive
dellascorsasettimana, finoa
lunedìserail Napoli ha
specificatoche«la vendita dei
bigliettinonèconsentita ai
residentinellaregione Veneto
anchese inpossessodella
tesseradel tifoso.Non è
consentitoeffettuare ilcambio
dinominativo.Inattesadi
disposizionidelle autorità
competenti, lavendita del
SettoreOspitinon sarà
disponibile».Il bloccoèdurato
finoalla mattinatadiieri,
quandoil Napoli hamesso
1.100tagliandi a disposizione.

FUORIJUANITO. Il Verona
perdeGomez,rientratoin
campocol Milandopo
l'infortuniodiFrosinone ma
uscitosubito dalcampoa San
Siroper unaltro fastidio
muscolare.Gli accertamenti
diagnosticia cui èstato
sottopostoieri intarda
mattinataGomez alCentro
MedicoSpecialisticodiVerona
hannoevidenziatouna lesione
diprimogradoal bicipite
femoraledellagamba sinistra. I
tempidirecupero saranno
valutatineiprossimi giorni.

STORE.Nuoviorari per le
festivitànatalizieper lo store
dell'HellasdiviaCattaneo,
apertodalle9alle 18il 31
dicembreedalle9 alle20,
semprecon orariocontinuato,
tuttigli altrigiorni tranne a
Nataleea Capodanno,quando
ilnegozioresterà chiuso.

TifosiaNapoli
Ancoraout
JuanitoGomez

«Hovistobuone cose nel
Verona,siacon l’Empoli,chea
Milano.La salvezzaèalla
portata».Roberto Bordin, unex
mancatodellagaradiquesta
seraalSan Paolo,ha
commentatocosì ilmomento
delVerona diDelneridalla
tribunadi«Lunedì nel Pallone»
aTeleArena. E’ stato mediano
nelNapolicon ben 108
presenzeincampionatoinuna
carrierada calciatorechelo ha
portatoa giocareanchecon
Atalanta,Cesena, Vicenzae
Spezia.«ConilNapoli diSimoni
abbiamoconosciutoanche una
buonastagione,culminata con
lafinale diCoppa Italia, poi
peròpersa con ilVicenza di
Guidolin.«Ho avutoanche
AlbertinoBigon, papà
dell’attualediessedelVerona,
sonostato bene a Napoli.
L’ambienteèparticolare. Le
duesquadre, credo,per
obiettividiversi in campionato,
lascerannoa riposodeititolari.
Puòvenirnefuoriuna gara
divertente.La squadra diSarri
perme resta la favorita perlo
scudetto.L’unicacosache
l’Interha inpiùèunarosa più
completa.Sono contentoche
Jorginhostiafacendo molto
bene.E’ unragazzospeciale».
Bordin,già giocatore di
Mandorlini,èstato il suo
bracciodestro per molti
anni.«Colmister siamostati
dappertutto.Anchea Salerno è
statauna bellabattaglia.Mi è
dispiaciutoandar viadal
Veronala scorsa estate. La
societàmihadetto chevoleva
cambiare.Ho preso attodella

decisioneemisono fatto daparte
dopoaverneparlatoa nchecon
Mandorlini».

C’èmoltamalinconianelleparole
diBordin,cheteneva moltoal
Verona.«Vivoancoraquiemi
trovobenissimo.Ho seguito
l’esonerodel misterèmi è
dispiaciutomolto, credetemi. Lui
hapagatoi troppiinfortuni. Non
homaivisto cosìtante assenze.La
squadraera unpo’ scarica.Delneri
èuntecnicoesperto edhagiocato
sullemotivazioni.Speriamo
perchèsalvarsièdavverodura».
Bordinnon portarancore,anzi
restapositivo con tuttol’ambiente
gialloblù.«Abbiamo fatto
qualcosadiimportante tutti
insiemea partire dal club, dai
tifosiedal nostro gruppo. Bisogna
vincereleduegare incasaed
alloraquestogruppo puòripartire,
poileavranno anchelealtre
squadrelecrisio solo noi?
ScusateilVerona». Ciaomister
buonafortuna.

Bordinacuoreaperto
«Credonellasalvezza»

Nella «formazione tipo» con
Buffon, Darmian, Bonucci,
Rugani, Chiellini, Nainggo-
lan, Pirlo, Pogba, Tevez e
Icardi. Luca Toni era in buo-
na compagnia lunedì sera
all'Auditorium di Milano,
premiato al Galà dell'Associa-
zione Italiana Calciatori co-
me capocannoniere della pas-
sata stagione, ennesimo rico-
noscimento di una meravi-
gliosa carriera, votato da alle-

natori, arbitri, giornalisti,
commissari tecnici e giocato-
ri. Anche la bacheca di Mela-
nia Gabbiadini non scherza,
miglior giocatrice della Serie
A Femminile per il quarto an-
no di fila dopo aver segnato
sabato il gol numero 200 con
la maglia dell'Agsm Verona.
L'ultima Serie A ha incorona-
to i suoi re: Tevez miglior cal-
ciatore, Allegri miglior allena-
tore, Rizzoli miglior arbitro,
Masina miglior giovane della
Serie B, Gabbiadini calciatri-
ce dell'anno e la Juventus
quale società di Serie A che
più si è distinta nell'ultima
annata. Verona ha risposto

presente, con uno dei più for-
ti attaccanti italiani di tutti i
tempi ed una campionessa
destinata a scrivere altre
grandi pagine del calcio fem-
minile nazionale e non, una
delle pochissime a poter reg-
gere il confronto anche con
giocatrici di altissimo livello.
Un vanto per tutta l'Italia ro-
sa che vuole recuperare posi-
zioni anche agli occhi dell'Eu-
ropa. Tutto sotto gli occhi di
Damiano Tommasi, cam-
pioncino già all'Hellas, ades-
so presidente dell'Aic e perfet-
to padrone di casa lunedì a
Milano. Carico Toni, anche
in giacca e cravatta. Il premio

fra le mani, la testa a Verona
e a domenica: «La partita col
Sassuolo è fondamentale,
per trascorrere un Natale più
sereno dobbiamo vincere. A
San Siro col Milan abbiamo
dimostrato di esserci, la squa-
dra sta facendo progressi. Vo-
gliamo lottare fino all'ultimo
minuto dell'ultima giornata,
da qui alla fine è lunga e tutto
ancora possibile».

Di limiti non se n'è mai po-
sti Gabbiadini, che dopo l'al-
lenamento del pomeriggio
con l'Agsm è tornata alla
grande serata di lunedì: «È la
mia quarta volta, ma non ci si
stanca mai di vincere qualco-
sa. Soprattutto per un pre-
mio assegnato dai voti delle
mie colleghe e che proprio
per questo assume per me
un'importanza particolare».

Circondata da tanti campio-
ni, a Milano mancava quello
che Gabbiadini ha più ammi-
rato nello scorso campiona-
to, adesso in Argentina col
Boca Juniors.

«Di sicuro Tevez è stato
straordinario, un vero trasci-
natore per la Juventus e un
grande campione. Non solo
per i gol, ma anche per tutto
quello che dà alla squadra.
Non puoi non ammirare un
giocatore del genere», la foto-
grafia di Melania, che ha avu-
to il tempo anche per una fo-
to con Luca Toni e per una
mezza battuta. «Io e lui insie-
me? Come caratteristiche ci
siamo, potremmo incastrarci
bene. Saremmo complemen-
tari, quello è sicuro. A chi
non piacerebbe giocare con
uno come Toni...».•A.D.P.

Napoli(4-3-3):Reina;Maggio,Kou-
libaly,Chiriches,Strinic;Lopez,Val-
difiori, Hamsik; El Kaddouri, Insi-
gne e Mertens. A disp. Gabriel, Ra-
fael, Hysaj, Henrique, Luperto,
Ghoulam,Jorginho,Dezi,Allan,Cha-
lobah,Callejon, Higuain.All. Sarri
Verona(4-4-2):Coppola;Bianchet-
ti, Helander, Moras, Fares; Wszo-
lek, Checchin, Hallfredsson, Janko-
vic; Tupta, Siligardi. A disp. Rafael,
Gollini,Pisano,Winck,Zaccagni,Sa-
la,Greco,Guglielmelli.All. Delneri
Arbitro: IrratidiPistoia

Unafasedell’incontro di campionatovintodalNapoli per 2a0al Bentegodi(Greco,Hamsik e Pisano)

TifosidelVeronain trasferta

Lenews

Bordincon Mandorlini

Ildoppioex

MelaniaGabbiadini, Luca Tonie KatiaSerra alGran Galàdell’Aic

InCoppaItaliailNapoli ha
ospitatoilVeronasoltantonel
1992/93:erail7ottobre del
1992.In quell’occasione
segnaronoCareca, Luninie

Fonseca.Semprenella
manifestazionecisono anche
trevittorie delNapoli aVerona: il
2-1dell’8settembre1971, il2-1
delprimosettembre1974ed il

5-0del28ottobre 1992.
Entrambehannogiocato
anchelafinaledel1976 chesi
giocòaRoma: Napoli-Verona
finì4-0

Trasfertatabù
L’ultimavolta
segnòLunini

Cosìincampo 
alSan Paolo,ore19 
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